
presentazione giardino del gigante
Collocato in una grande area di verde pubblico a pochi passi dal centro 
storico di Cento,  Il Giardino del Gigante è un’opera d’arte ambientale ispirata dalla 
fantasia di una bambina e divenuta realtà, grazie alla creatività dell’artista 
contemporaneo  Marco Pellizzola, che lo ha progettato e realizzato in 
collaborazione con giovani studenti d’arte di diverse nazionalità. 
Progettato  secondo  un’idea  unitaria,  si  caratterizza  per  la  presenza  di 
coloratissime  sculture  abitabili  in  mosaico  ceramico,  concepite  come 
giochi ed elementi di sosta e aggregazione, e collocate scenograficamente 
all’interno  di  un  giardino  paesaggistico  appositamente  disegnato  per 
garantire una visione armonica di arte e natura. Le opere e il parco, infatti, 
sono stati concepiti come oggetti di contemplazione ma anche come spazi 
nei  quali  agire  con  finalità  ricreative  e  educative,  e  suggeriscono 
innumerevoli attività volte a sviluppare l’immaginazione e il rispetto della 
natura, facendo del luogo una sorta di grande laboratorio a cielo aperto. 
Una lucertola di 33 metri allungata sul prato, una foglia di 5 metri per 12 
che si innalza verso il cielo, un merlo di 13 metri adagiato su una piccola 
collina… e poi stelle cadenti, pesciolini, fiori e ninfee, decine e decine di 
uccelli sfuggiti alle loro gabbie, segni, simboli e frammenti di architetture 
fantastiche  e  presenze  ispirate  all’ambiente  naturale  della  pianura  si 
susseguono  nel  parco  in   un’incalzante  sequenza  di  forme  e  immagini 
evocando,  attraverso  migliaia  di  frammenti  di  mosaico,  la  presenza 
invisibile di un gigante vagabondo che ha fatto della natura il suo castello 
e lo ha lasciato in eredità a chi ne sa gioire.
Un’opera d’arte tutta da percorrere e da vivere, in uno scenario che è al 
contempo narrazione di una fiaba e creazione di un nuovo tipo di giardino 
urbano, capace di proiettare il visitatore in un universo fantastico custodito 
nel cuore della città. 
Aperto  gratuitamente  tutti  i  giorni  fino  al  tramonto,  dalla  primavera 
all'autunno  è  scenario  di  un  articolato  programma di attività  didattiche, 
teatrali e ludiche, curate dall'Associazione Amici del Giardino del Gigante.
 

 



presentazione associazione 

L’Associazione Amici del Giardino del Gigante si è costituita per iniziativa di un gruppo di 
cittadini, creativi, genitori ed insegnanti, nell’intento di valorizzare, tutelare ed animare il Giardino 
del Gigante. Prendendo spunto dai valori ambientali ed artistici del luogo l’associazione promuove 
da marzo ad ottobre un serie di iniziative di animazione culturale rivolte prevalentemente a 
bambini, ragazzi, scuole e famiglie, unendo finalità didattiche e di sensibilizzazione al piacere della 
socialità e della solidarietà. Creatività e natura divengono così gli spunti per sempre nuove proposte 
all’aria aperta grazie all’impegno dei volontari e alla collaborazione con altre associazioni. 
 

 

I progetti al Giardino del Gigante 

Progetti per le scuole e gruppi organizzati

1)      Progetto didattico ambientale: “ I piccoli amici del Gigante”

Destinatari: scuola del’infanzia e  scuola primaria.

Tipologia del progetto: educazione ambientale e sviluppo sostenibile.

Obiettivi e contenuti: conoscenza della storia e delle peculiarità del  parco ; approccio alle 
caratteristiche del nostro ambiente; approccio alla conoscenza di specie animali presenti sul 
territorio; sviluppo dell’abilità manipolativa; saper collaborare ad un progetto comune. 

Modalità  dei laboratori: Piccoli uccellini (specie autoctone) accolgono i bambini e li conducono in 
una visita guidata nel  Giardino del Gigante, presentando attraverso un scheda didattica e 
immagini le loro peculiarità , segue una caccia al tesoro a squadre in cui i bambini suddivisi 
squadre sono invitati a trovare i pezzi  che comporranno “a mosaico” (riprendendo il tema del 
giardino)  l’immagine dell’uccellino che hanno scelto;, infine con il laboratorio di manipolazione “ 
mi travesto da ….” I bambini sono invitati a costruire una mascherina individuale dell’uccellino 
scelto trasformandosi essi stessi negli animali più amati.

Durata prevista ore due più tempo a disposizione per gioco libero nel parco

Costo del progetto:  80,00 euro a sezione o classe 

2)      Progetto di animazione creativa  “ I colori del Giardino del Gigante”

Destinatari: scuola del’infanzia e  scuola primaria.

Tipologia del progetto: educazione visiva e sviluppo della creatività.

Obiettivi e contenuti: conoscenza della storia e delle peculiarità del  parco ; approccio alla tecnica 
del mosaico ceramico, conoscenza delle valenze espressive del colore (colori primari, sfumature, 
mescolanze); sviluppo dell’abilità manipolativa e della creatrività; saper collaborare ad un progetto 
comune. 



Modalità  dei laboratori:  visita guidata nel  Giardino del Gigante, presentando attraverso un 
scheda didattica e osservazione diretta le peculiarità del mosaico ceramico, laboratorio di pittura 
da cavalletto con esercitazioni sul colore e composizione di un’immagine a mosaico 

Durata prevista ore due più tempo a disposizione per gioco libero nel parco

Costo del progetto:  80,00 euro a sezione o classe

3) Visita –gioco al Giardino del Gigante di Cento

 Destinatari: scuola dell’infanzia, scuola primaria e scuola media inferiore.

Tipologia del progetto: visita didattica con contenuti di educazione artistica ed educazione 
linguistica.

Obiettivi e contenuti: conoscenza del parco pubblico   “Il Giardino del Gigante” ; approccio alle 
caratteristiche del luogo e della favola a cui si ispira, esercitazioni in lingua straniera attraverso il 
testo in traduzione inglese, francese e spagnolo.  

Modalità di esecuzione del progetto: 

Visita autogestita dalle insegnanti con possibilità di richiedere preventivamente il libro illustrato in 
quattro lingue in omaggio. Il libro contiene la storia del Giardino del Gigante in tavole sinottiche in 
italiano, inglese, francese, spagnolo e un  piccolo manuale di indicazioni per giocare con le sculture 
vivibili. Per questo progetto è necessario prenotarsi ma non ci sono costi.

N.B. Per classi con bambini  non vedenti è possibile richiedere l’edizione della favola in caratteri 
braille . 


